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PREMESSA 

 

Il tema della legalità e quello dell’impegno che la scuola deve assumere per la costruzione di 

relazioni consapevoli tra cittadini e tra questi e le istituzioni sono al centro del dibattito sul ruolo più 

generale della formazione della persona, come premessa culturale indispensabile per radicare nella 

coscienza dei giovani i valori di democrazia, di libertà, di solidarietà, di giustizia. 

Con un progetto generale di “Educazione alla legalità”, la nostra Associazione intende collaborare 

con la scuola per conseguire l’obbiettivo di far acquisire stili di vita, valori e sentimenti improntati 

al civismo, di far percepire la differenza tra “solidarietà attiva” e comportamenti guidati 

dall’individualismo, tra capacità di conservare indipendenza di giudizio e conformismo. Altro 

importante obbiettivo è fornire gli strumenti per la conoscenza delle Istituzioni, locali e centrali, e la 

coscienza dei propri diritti e doveri. 

Per la scuola primaria, considerato che ogni parola in uso nel nostro linguaggio ha un preciso 

significato, bisogna lavorare sul significato di “parole chiave” relative all’argomento da trattare, 

affinché i bimbi siano in grado di progettare, attraverso le parole stesse, un disegno diverso del loro 

futuro. Si parte quindi dall’“Alfabeto del Cittadino”, una guida illustrata, fornita da “Libera”, che 

contiene parole,  disegni e filastrocche ispirate dal tema della convivenza civile democratica, della 

legalità, dei diritti e dei doveri, composto da 21 schede (una per ogni lettera dell’alfabeto), che 

presentano una delle possibili serie di “parole chiave” (A…come amico, B…come banda, C…come 

coraggio…). Ogni scheda riporta sul fronte una illustrazione a tutta pagina e sul retro una 

filastrocca. 

 

Obbiettivi generali  
·  Conoscere ed implementare nella quotidianità i principi della Carta Costituzionale; 

·  Praticare una autentica formazione civica, nell’esercizio consapevole dei diritti di 

cittadinanza, anche attraverso l’impegno personale a migliorare la qualità della vita 

all’interno dell’ambiente scolastico e della comunità locale; 

·  Favorire il dialogo, la collaborazione e l’interazione tra le varie componenti della scuola: 

alunni, genitori, docenti, capo d’istituto, personale ausiliario e le agenzie educative e 

formative presenti sul territorio. 

 



Obbiettivi formativi 

- Distinguere comportamenti corretti da quelli scorretti; 

- Comprendere che in una società civile l’organizzazione della vita personale e sociale si    

fonda sul rispetto reciproco, sulla solidarietà e sulla partecipazione; 

- Riconoscere le influenze ambientali negative che incidono sui comportamenti; 

- Riflettere sul ruolo di ognuno all’interno della società; 

- Elaborare strategie di contrasto a comportamenti scorretti; 

- Conoscere le tappe significative attraverso cui si è snodata la conquista dei diritti; 

- Costruire percorsi di cittadinanza attiva. 

 

Modalità d’intervento 
1. Distribuzione del materiale di supporto alla realizzazione del progetto ai docenti, illustrando 

il percorso progettuale e condividendo le fasi di lavoro da organizzare; 

2. Lettura didattica dell’ “Alfabeto del cittadino”, riflessione sui temi delle regole e del rispetto 

degli altri; 

3. Elaborazione da parte di ogni bambino o di ogni gruppo classe del proprio “alfabeto del 

cittadino”, da realizzare con nuovi disegni e testi. 

 

Fasi di lavoro: 

·  Analisi delle lettere dell’alfabeto e associazione da parte di ogni bimbo di una parola 

che abbia tali lettere come iniziali; 

·  Con le parole suggerite dagli alunni, ideare filastrocche, da imparare ed 

eventualmente  musicare; 

·  Lavorare sulle nuove parole con l’ausilio di facilitatori che affianchino i piccoli      

(educatori, pedagogisti); 

·  Realizzare  un opuscolo o manifesto che raccolga gli elaborati dei bambini. 

 

RISULTATI ATTESI 
Suscitare attenzione sul rispetto degli altri e delle regole, cominciando  dai bambini più piccoli; 

promuovere azioni di educazione alla legalità, e di  recupero di situazioni problematiche. 

 

 

 

 

 



PROFESSIONALITA’ SPECIFICHE COINVOLTE 

Insegnanti, pedagogisti, grafici, segreteria Legge 285/97- Comune di Pavia-, relatori, funzionario di 

servizio per interventi educativi scolastici ed extrascolastici- Comune di Pavia. 

 

 

                            DESCRIZIONE SINTETICA 

Il progetto, realizzato nell’ambito delle attività finanziate dalla legge 285/’97 , in partenariato  con il 

Comune di Pavia, ed in collaborazione con  “Libera Lombardia- Associazioni, nomi e numeri 

contro le mafie-” ,  è nato dalla volontà di Arci Pavia di diffondere la  conoscenza delle istituzioni, 

in particolare di quelle locali, e dei principi del vivere civile. Hanno aderito a vari livelli del 

progetto le Direzioni didattiche del I, III e IV Circolo della città, e gli istituti secondari di primo 

grado Angelini, Casorati e Leonardo da Vinci.  Il primo momento, dopo un incontro per presentare 

il progetto a coloro che avevano dato la loro adesione ed illustrare le modalità dell’intervento, è 

stata la formazione degli insegnanti sui temi dei diritti civili e della cittadinanza, realizzata  da 

Tommaso Vitale dell’Università “Bocconi” di Milano, Giuseppe Deiana, docente di Storia al Liceo 

“Parini” di Milano, Jole Garuti, attuale Referente Nazionale del Gruppo Libera Formazione, 

Associazione Libera, Associazioni nomi e numeri contro le mafie. La formazione è consistita in 

momenti di scambio esperienziale tra insegnanti e docenti intervenuti, alla ricerca di un valido 

registro comunicativo per trasmettere agli alunni i contenuti del progetto; sempre con il metodo del 

confronto  si sono discussi i termini dell’alfabeto proposti, e le modalità dell’intervento nel corso 

delle attività  curricolari. 

Ogni insegnante delle elementari ha poi autonomamente sviluppato in classe il proprio percorso, sui 

concetti di legalità e socialità, “giocando” con le lettere dell’alfabeto, avvalendosi dell’ “Alfabeto 

del cittadino” come traccia. A tutte le classi delle elementari è stata offerta inoltre  l’opportunità di 

compiere visite guidate alla Questura, alla Provincia, al Comune, e di incontrare in classe 

rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri, sul tema: ”Legge e regola, parole sorelle che vanno a 

braccetto con i bambini”. Nelle scuole secondarie, invece,  il percorso si è focalizzato sui diritti e 

doveri dei cittadini e sulla conoscenza delle Istituzioni presenti sul territorio. Alcuni insegnanti 

hanno somministrato un questionario, per valutare come le stesse fossero percepite e quanto fossero 

conosciute; inoltre  sono stati distribuiti, per analisi e riflessione, lo Statuto del Comune di Pavia, la  

 

 

 



Dichiarazione dei diritti dell’uomo, la Dichiarazione dei diritti dei bambini, la Convenzione dei 

diritti del fanciullo, lo Statuto delle studentesse e degli studenti.    

 

Momento Finale 

Il 26 maggio, insieme a Jole Garuti e ai maestri delle elementari del  III Circolo che avevano 

lavorato sull’ “Alfabeto del cittadino”, abbiamo  fatto un incontro per presentare e condividere i 

risultati del lavoro svolto, ed  abbiamo  concordato un momento conclusivo  con gli alunni.  

Il sei giugno 2006, in Municipio, sono stati esposti i cartelloni con l’illustrazione dell’alfabeto fatto 

dai ragazzi;  le classi, accompagnate dagli insegnanti, dopo aver esaminati gli elaborati  e riflettuto 

sul loro  contenuto, si sono recati  in Sala Consiliare per ascoltare commenti e valutazioni sul loro 

percorso e sul loro lavoro.  

Nella mostra spiccavano per originalità i lavori della I elementare di Montebolone, ma  da tutti gli 

elaborati traspariva l’interesse e l’impegno con cui i temi erano stati trattati e recepiti.  

Come atto finale, l’assessore ha fatto stampare un fascicoletto, intitolato: ”L’ABC del cittadino”, 

con l’alfabeto realizzato dai ragazzi; lo stesso, consegnato da Jole Garuti agli alunni che avevano 

partecipato al progetto, nell’ottobre 2006, durante un incontro svoltosi presso la scuola elementare 

“Vallone”, è stato successivamente  distribuito a tutti gli alunni delle elementari  di Pavia. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Foto di copertina: “C come città” dalla mostra dei lavori dei bambini -Palazzo Mezzabarba - maggio 2006 
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